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	Sinodo 47°- DECRETO DI PROMULGAZIONE


Con la grazia di Dio e per l'intercessione di Maria e dei nostri santi siamo giunti alla conclusione del Sinodo diocesano 47°, indetto il 30 maggio 1993, solennità di Pentecoste.

Il Libro sinodale, che oggi viene promulgato, raccoglie l'intenso lavoro di chi in questi anni ha servito la Chiesa di Dio che è in Milano preparando l'assise sinodale, partecipando alla fase di consultazione, prendendo parte all'Assemblea sinodale ed esprimendo il suo voto; ma anche di tutti i fedeli, che con il loro amore per il Signore e la sua Chiesa, hanno pregato e sperato, sostenendo l'impegno di chi più direttamente è stato coinvolto nell'evento del Sinodo 47°. Non va dimenticato il prezioso contributo derivato dalla presenza dei delegati fraterni delle Chiese cristiane di Milano, a cui esprimo la riconoscenza dell'intera diocesi.

Il risultato di tale lavoro è stato a me affidato, come Vescovo di questa Chiesa e pastore di essa anche per mezzo dell'esercizio della potestà legislativa, e ora, dopo averlo attentamente esaminato, lo propongo autoritativamente all'intera comunità diocesana, perché, come affermavo nel decreto di indizione riprendendo le parole del Papa, esso costituisca «il piano pastorale della diocesi per gli anni a venire».

Pertanto, in questa solenne celebrazione liturgica, che ci raccoglie nella memoria del beato Card. Andrea Carlo Ferrari, confidando nell'intercessione dei santi Ambrogio e Carlo e di tutti i santi della nostra Chiesa,

promulgo 

il 47° Sinodo della diocesi di Milano

Stabilisco inoltre quanto segue:

le costituzioni sinodali entreranno in vigore con la prossima Pasqua, domenica 16 aprile 1995; 

le norme sinodali costituiscono diritto particolare della Chiesa ambrosiana e, come tali, hanno valore per tutto il suo territorio; 

esse dovranno essere conosciute e osservate da tutto il popolo di Dio della diocesi di Milano ed essere oggetto di particolare studio soprattutto da parte dei ministri ordinati, dei consacrati e dei laici, che a vario titolo e con vari ministeri partecipano della cura pastorale di questa comunità; 

con l'entrata in vigore delle costituzioni del Sinodo 47° vengono abrogate: le precedenti norme sinodali, in particolare quelle del Sinodo 46°; le disposizioni applicative delle stesse e le altre norme diocesane contrarie alle nuove costituzioni o riguardanti una materia che il Sinodo 47° ha inteso ordinare integralmente;  

sono, inoltre, revocate le consuetudini vigenti che siano contrarie alle disposizioni del nuovo Sinodo, anche se centenarie o immemorabili e, per il futuro, vengono proibite le consuetudini contrarie; 

salvo sia disposto diversamente in singoli casi, in futuro le leggi diocesane e i decreti generali saranno promulgati con l'edizione nella Rivista diocesana milanese ed entreranno in vigore con il primo giorno del secondo mese successivo al mese indicato sul fascicolo della Rivista; i decreti generali esecutivi, le istruzioni e gli atti amministrativi singolari cominceranno ad aver vigore il giorno stesso in cui sono sottoscritti dalla competente autorità, a meno che venga stabilito diversamente dal diritto o dallo stesso provvedimento; 

l'interpretazione autentica delle costituzioni del Sinodo 47° e delle norme diocesane è riservata all'Arcivescovo, sentito il parere dell'Avvocato generale della Curia; 

quando il Sinodo prevede, per una determinata materia, l'emanazione di ulteriori norme o disposizioni, comprese quelle a carattere statutario o regolamentare, fino alla loro entrata in vigore restano valide quelle attuali, salvo per i punti in cui le costituzioni sinodali siano già immediatamente applicabili. Al fine, comunque, di favorire una prima attuazione delle costituzioni sinodali, corretta e tempestiva, in data odierna vengono emanate alcune norme transitorie e applicative. Esse, pubblicate in appendice al Libro sinodale, entrano in vigore contemporaneamente al Sinodo 47°; 

sarà cura del Vicario generale, coadiuvato, per quanto di competenza, dall'Avvocato generale della Curia e dal Cancelliere arcivescovile, fare in modo che le disposizioni necessarie o utili per l'attuazione del Sinodo vengano predisposte ed emanate tempestivamente e fatte conoscere in modo idoneo e coordinato a quanti hanno il dovere di osservarle. 

Milano, 1° febbraio 1995 

Prot. gen. n. 239/95  

+ Carlo Maria Martini

Cardinale Arcivescovo 

Cancelliere arcivescovile 
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